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IL DIRIGENTE DI SETTORE

Vista la  Legge Regionale  n.  7 del  13 maggio 1996 recante  “norme sull’ordinamento della  struttura 
organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” ed in particolare: l’art 28 che individua 
compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;
Vista la  D.G.R.  n.  2661  del  21  giugno  1999  recante  “adeguamento  delle  norme  legislative  e 
regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e 
successive integrazioni e modificazioni”;
Visto il  Decreto  n.  354  del  24  giugno  1999  del  Presidente  della  Regione  recante  “separazione 
dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
Visto il  Decreto  n.  206 del  15/12/2000  del  Presidente  della  Regione  recante  “D.P.G.R.  n.  354  del 
24/06/1999, ad oggetto: separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo, da quella della 
gestione – rettifica;
Vista la D.G.R. n. 186 del 21/05/2019 recante la D.G.R. n. 63 del 15/02/2019 “Struttura Organizzativa 
della Giunta Regionale” Approvazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con D.G.R. n. 
541/2015 e s.m.i. - Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazioni delle relative fasce di rischio; 
Visto il D.P.G.R. n. 180 del 07.11.2021, con il quale è stata approvata la nuova struttura organizzativa 
della Giunta Regionale; 
Visto  il  D.P.G.R.  n.  191  del  08/11/2020  avente  ad  oggetto  “Conferimento  dell’incarico  di  Dirigente 
Generale reggente del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente della Giunta della Regione Calabria 
all’ingegnere Gianfranco Comito. 
Visto  il decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio n.9496 del 22.09.2021, 
con il quale sono state attribuite al dott. Luciano Finati le funzioni di dirigente reggente del Settore n.6 
“Educazione e Formazione Ambientale- Compatibilità Paesaggistica e Danno Ambientale”;
Preso atto che il D.P.G.R. n. 180 del 07.11.2021, non ha modificato il settore Educazione e Formazione 
Ambientale- Compatibilità Paesaggistica e Danno Ambientale;
Visto il DDG n. 6875 del 10/06/2019 che ha assegnato al Funzionario Raffaele Perrone la posizione 
organizzativa denominata: “Coordinamento delle attività in materia di autorizzazioni paesaggistiche di 
competenza  Regionale,  sanzioni  paesaggistiche  e  accertamento  compatibilità  paesaggistica”  - 
incardinata nel Settore n. 6;
Vista la Legge Regionale n. 34 del 12 agosto 2002 e s.m.i. e, ritenuta la propria competenza;
Visto il D.Lgs. 22/01/2004, n. 42;
Vista la L.R. n. 3/95;
Vista la L.R. n. 14/2016;
Vista l’art. 146 del D.Lgs. 22/01/2004, n. 42;
Visto il D.P.C.M. del 12/12/2005;
Visto il D. Lgs. N. 50/2016;
Vista  l’istanza  prodotta  dalla  Società  RFI  Rete  ferroviaria  Italiana  rappresentata  dall’ing.  Giuseppe 
Cataldo acquisita al protocollo SIAR  n. 205604 del 12 giugno 2018, munita degli elaborati progettuali, 
con la quale è stata richiesta il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per l’intervento “Progetto di 
elettrificazione linea ferroviari ionica  -1a fase SIBARI-CATANZARO LIDO”;
Considerata  l’importanza strategica che l’intervento progettuale in esame riveste per le Provincie di 
Cosenza, Crotone e Catanzaro, nell’ambito della pubblica mobilità e i relativi servizi alla stessa connessi;
Visto, per come dichiarato nella certificazione rilasciata dai seguenti comuni interessati,  che l’area di 
ubicazione dell’intervento è conforme alla normativa del piano comunale (PRG-PSC) nonché al QRTP:

 Comune di  Crotone con nota prot.  n.  43354 del  12/07/2018 attesta la conformità urbanistica 
dell’intervento al vigente PRG e al QRTP;

 Città di Cutro con nota attesta la conformità urbanistica dell’intervento al vigente PRG e al QRTP; 
 Comune di Strongoli con nota attesta la conformità urbanistica dell’intervento al vigente PRG  e 

al QRTP;
 Comune  di  Melissa  nota  prot.  6979  del  28/06/2018  attesta  la  conformità  urbanistica 

dell’intervento al vigente PSC e al QRTP;
 Comune di Cirò Marina con nota del 03/07/2018 attesta la conformità urbanistica dell’intervento 

al vigente PRG e al QRTP;
 Comune  di  Cirò  con  nota  del  03/07/2018  attesta  la  conformità  urbanistica  dell’intervento  al 

vigente PRG e al QRTP;
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 Comune  di  Crucoli  con  nota  prot.  5468  dell’11/07/2018  attesta  la  conformità  urbanistica 
dell’intervento al vigente PRG al PSC adottato e al QRTP;

 Comune di  Catanzaro  con nota  prot.  67346 dell’11/07/2018  attesta  la  conformità  urbanistica 
dell’intervento al vigente PRG e al QRTP;

 Comune  di  Simeri  Crichi  con  nota  prot.  4829/4830  del  28/06/2018  attesta  la  conformità 
urbanistica dell’intervento al vigente PRG e al QRTP;

 Comune di Sellia Marina con nota del 02/07/2018 attesta la conformità urbanistica dell’intervento 
al vigente PRG e al QRTP;

 Comune di Cropani con nota del 1007/2018 attesta la conformità urbanistica dell’intervento al 
vigente PRG e al QRTP;

 Città  di  Sersale  con  nota  del  22/06/2018  attesta  la  conformità  urbanistica  dell’intervento  al 
vigente PRG e al QRTP;

 Comune  di  Botricello  con  nota  prot.  7838  del  12/07/2018  attesta  la  conformità  urbanistica 
dell’intervento al vigente PRG e al QRTP;

 Comune di Belcastro con nota del 02/07/2018 attesta la conformità urbanistica dell’intervento al 
vigente PRG e al QRTP;

 Comune  di  Cassano  All’Ionio  con  nota  prot.  20703  del  27/06/2018  attesta  la  conformità 
urbanistica dell’intervento al vigente PRG e al QRTP;

 Comune  di  Corigliano-Rossano  con  nota  prot.  22225  del  25/06/2018  attesta  la  conformità 
urbanistica dell’intervento al vigente PRG e al QRTP;

 Comune di  Calopezzati  con nota prot.  2329 del  20/06/2018 attesta la  conformità  urbanistica 
dell’intervento al vigente PRG e al QRTP;

 Comune di  Pietrapaola  con nota prot.  2504 del  25/06/2018 attesta  la  conformità urbanistica 
dell’intervento al vigente PSC e al QRTP;

 Comune  di  Crosia  con  nota  prot.  18125  del  28/06/2018  attesta  la  conformità  urbanistica 
dell’intervento al vigente PRG e al QRTP;

 Comune di Mandatoriccio con nota prot. 3791 del 12/06/2018 attesta la conformità urbanistica 
dell’intervento al vigente PRG e al QRTP;

 Comune di  Scala Coeli  con nota prot.  1715 del  26/06/2018 attesta la conformità urbanistica 
dell’intervento al vigente PRG e al QRTP;

 Comune  di  Cariati  con  nota  prot.  8208  del  12/07/2018  attesta  la  conformità  urbanistica 
dell’intervento al vigente PRG e al QRTP;

Vista la nota di questo Settore prot. 266866 del 31/07/2018, corredata della relazione tecnica illustrativa 
datata 31/07/2018 con la quale si richiede alla Soprintendenza Archeologica; Belle Arti e Paesaggio per 
le Province di Catanzaro Cosenza e Crotone il parere vincolante previsto dall’articolo 146 comma 5 e 8 
del D.lgs 42/2004 e s.m.i.;
Visto  il  parere  9748  del  07/08/2018,  obbligatorio  e  vincolante,  espresso  dalla  Soprintendenza 
Archeologica;  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le  Province  di  Catanzaro  Cosenza  e  Crotone  in  senso 
favorevole con prescrizioni, acquisito al protocollo SIAR in data 08/08/2018 al n. 277549 e successiva 
integrazione con nota n.  9830 del  08/08/2018 acquisita al  protocollo SIAR in data 08/08/2018 al  n. 
278030;
Preso atto del  citato  parere  e  della  successiva  integrazione,  con  cui  si  esprime parere  favorevole 
relativamente al  progetto denominato:  “Progetto di  elettrificazione linea ferroviari  ionica -1a fase 
SIBARI-CATANZARO LIDO”, alle seguenti condizioni:

 la linea palificata, al fine di salvaguardare i valori paesaggistici presenti sugli ambiti tutelati e 
consentire una migliore percezione visiva dovrà essere realizzata, sul lato “a monte” della 
stessa tratta ferroviaria.  Ciò consentirà, in particolare, ai  viaggiatori  di  osservare la costa 
ionica senza le sgradevoli interruzioni visive costituite dalla successione dei pali TE.

 Risultando dagli elaborati progettuali  le opere in calcestruzzo (plinti  di fondazione o altro) 
emergenti rispetto al calpestio, dovranno essere rivestite su tutte le facce a vista in pietra 
locale.  Il  materiale di  rivestimento dovrà essere  compatibile  con quello  reperibile  in  situ, 
ovvero, a spacco di cava.

 Sono  escluse  dal  presente  provvedimento  le  opere  non  previste  in  progetto  quali  il 
cavalcaferrovia del lotto 2 km 261+243 e del lotto 3 cavalcaferrovia km 13+600 e la galleria 
di  Cutro.  Qualora sia necessario in futuro intervenire su questi  manufatti  si  rammenta la 
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necessità di provvedere ad una verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
42/04. Va da sé, che, in caso di esito positivo della verifica dell’interesse culturale, i manufatti 
risulterebbero soggetti alle disposizioni di tutela della parte II dello stesso decreto e dovranno 
essere singolarmente autorizzati ai sensi dell’art. 21 del richiamato D. Lgs. n. 42/04.

 Per  quanto  riguarda  le  restanti  opere  non  facenti  parte  del  progetto  in  oggetto,  ma 
necessarie al  completamento dei  lavori  di  elettrificazione della linea quali  le sottostazioni 
elettriche  si  ribadisce  quanto  emerso  nello  studio  di  fattibilità  in  merito  alle  opere  di 
mitigazione.

Preso atto che nel citato parere e successiva integrazione espresso dal Ministero dei Beni e le Attività 
Culturali  e  del  Turismo,  Direzione  Generale  Archeologica  Belle  Arti  e  Paesaggio,  Soprintendenza 
Archeologica;  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le  Province  di  Catanzaro  Cosenza  e  Crotone,  allegati  al 
presente  decreto,  nella  parte  contenente  gli  aspetti  Archeologici  la  Soprintendenza  ha  sospeso  il 
parere in alcuni tratti e precisamente:

1. Nel tratto compreso fra le stazioni di Sibari e la stazione di Corigliano (esclusa), in quanto la linea 
ferroviaria attraversa un’ampia area sottoposta a vincolo indiretto nei comuni di Cassano all’Ionio 
e di Corigliano-Rossano (ambito Corigliano). Nel comune di Cassano all’Ionio fra la particella 9 
del  foglio  Catastale 56 e il  corso del  fiume Crati,  la  ferrovia attraversa un’area sottoposta a 
vincolo indiretto con in edificabilità assoluta ai sensi del D.M. 08/07/1975. Nel decreto, all’articolo 
1, lettera c, punto 4, si legge che è fatto divieto di  “eseguire palificazioni per nuove condotte 
elettriche o simile”;

2. nel  tratto compreso fra il  Fiume Crati  e  il  Torrente San Mauro la  ferrovia attraversa un’area 
sottoposta a vincolo indiretto ai sensi del D.M. 6/11/1982 nel quale, al punto e, n. 4 si legge che “ 
è vietato di eseguire palificazioni per nuove condotte elettriche o simili”

3. Nel tratto del comune di Crucoli (KR), Foglio 3 particella 1 limitatamente ad una lunghezza di 
metri lineari 250 ca. distante 100 m dal casello riportato al foglio 3, particella 8, in direzione nord 
(lato Metaponto), in quanto sottoposta al vincolo indiretto ai sensi del D.M. 09/01/1981 nel quale 
è fatto divieto di “realizzazione di nuovi cavi aerei o sotterranei di qualunque tipo e natura”;

4. del tratto nel comune di  Calopezzati  (CS), in località Galice (Foglio Catastale 12).  “per metri  
lineari 165 tra le pp.cc. 1 e 208” la ferrovia attraversa un’area sottoposta a vincolo archeologico 
indiretto ai  sensi del D.M. 11/10/1999 nel quale all’art.  2 lettera  h,  “è fatto divieto di  istallare  
tralicci, cavi aerei e palificazioni di qualsiasi tipo”;

Preso atto che nel citato parere e successiva integrazione, espressi dal Ministero dei Beni e le Attività 
Culturali  e  del  Turismo,  Direzione  Generale  Archeologica  Belle  Arti  e  Paesaggio,  Soprintendenza 
Archeologica; Belle Arti e Paesaggio per le Province di Catanzaro Cosenza e Crotone, per questi tratti è 
stato chiesto alla Commissione Regionale Patrimonio Culturale del Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali della Calabria, una variazione del vincolo archeologico esistente;

VISTO il Decreto n.8940 del 09/08/2018 avente ad oggetto: “Rilascio autorizzazione Paesaggistica art. 
146 D.Lgs n. 42/04 e s.m.i. Progetto di elettrificazione linea ferroviaria ionica – 1a fase Sibari-Catanzaro 
Lido  –  Societa  RFI  Rete  Ferroviaria  Italiana  rappresentata  dall’ing.  Salvatore  Leocata”  dove  si  è 
provveduto a:   

1. “ rilasciare l’Autorizzazione Paesaggistica,  ai sensi del D.Lgs n. 42/2004 e legge regionale  
3/95,  alla  Società  RFI  Rete  ferroviaria  Italiana  rappresentata  dall’ing.  Salvatore  Leocata, 
relativamente al progetto denominato: “Progetto di elettrificazione linea ferroviari ionica  -1a 

fase SIBARI-CATANZARO LIDO” ad esclusione dei seguenti tratti:

 del tratto compreso fra le stazioni di Sibari e la stazione di Corigliano (esclusa), in quanto la linea  
ferroviaria attraversa un’ampia area sottoposta a vincolo indiretto nei comuni di Cassano all’Ionio  
e di Corigliano-Rossano (ambito Corigliano). Nel comune di Cassano all’Ionio fra la particella 9  
del  foglio  Catastale 56 e il  corso del  fiume Crati,  la ferrovia attraversa un’area sottoposta a  
vincolo indiretto con in edificabilità assoluta ai sensi del D.M. 08/07/1975. Nel decreto, all’articolo  
1, lettera c, punto 4, si legge che è fatto divieto di “eseguire palificazioni per nuove condotte  
elettriche o simile”.
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 del  tratto compreso fra il  Fiume Crati  e  il  Torrente San Mauro la ferrovia attraversa un’area  
sottoposta a vincolo indiretto ai sensi del D.M. 6/11/1982 nel quale, al punto e, n. 4 si legge che  
“è vietato di eseguire palificazioni per nuove condotte elettriche o simili”

 del tratto del comune di Crucoli (KR), Foglio 3 particella 1 limitatamente ad una lunghezza di  
metri lineari 250 ca. distante 100 m dal casello riportato al foglio 3, particella 8, in direzione nord  
(lato Metaponto), in quanto sottoposta al vincolo indiretto ai sensi del D.M. 09/01/1981 nel quale  
è fatto divieto di “realizzazione di nuovi cavi aerei o sotterranei di qualunque tipo e natura”;

 del tratto nel comune di  Calopezzati  (CS), in località Galice (Foglio Catastale 12).  “per metri  
lineari 165 tra le pp.cc. 1 e 208” la ferrovia attraversa un’area sottoposta a vincolo archeologico  
indiretto ai  sensi del D.M. 11/10/1999 nel quale all’art.  2 lettera h, “è fatto divieto di  istallare  
tralicci, cavi aerei e palificazioni di qualsiasi tipo”;

alle seguenti condizioni:
 la linea palificata, al fine di salvaguardare i valori paesaggistici presenti sugli ambiti tutelati e  

consentire una migliore percezione visiva dovrà essere realizzata, sul lato “a monte” della  
stessa tratta ferroviaria.  Ciò consentirà, in particolare, ai viaggiatori di osservare la costa  
ionica senza le sgradevoli interruzioni visive costituite dalla successione dei pali TE.

 Risultando dagli elaborati progettuali  le opere in calcestruzzo (plinti di fondazione o altro)  
emergenti rispetto al calpestio, dovranno essere rivestite su tutte le facce a vista in pietra  
locale.  Il  materiale di  rivestimento dovrà essere compatibile con quello reperibile  in  situ,  
ovvero, a spacco di cava.

 Sono  escluse  dal  presente  provvedimento  le  opere  non  previste  in  progetto  quali  il  
cavalcaferrovia del lotto 2 km 261+243 e del lotto 3 cavalcaferrovia km 13+600 e la galleria  
di  Cutro. Qualora sia necessario in futuro intervenire su questi  manufatti  si  rammenta la  
necessità di provvedere ad una verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs.  
42/04.  Va  da  sé,  che,  in  caso  di  esito  positivo  della  verifica  dell’interesse  culturale,  i  
manufatti risulterebbero soggetti alle disposizioni di tutela della parte II dello stesso decreto  
e dovranno essere singolarmente autorizzati ai sensi dell’art. 21 del richiamato D. Lgs. n.  
42/04.

 Per  quanto  riguarda  le  restanti  opere  non  facenti  parte  del  progetto  in  oggetto,  ma  
necessarie al  completamento dei lavori  di  elettrificazione della linea quali  le sottostazioni  
elettriche  si  ribadisce  quanto  emerso  nello  studio  di  fattibilità  in  merito  alle  opere  di  
mitigazione.

2. di prendere atto del parere datato 07/08/2018 prot. n. 9748 e successiva integrazione con nota n.  
9830  del  08/08/2018  espressi  dal  Ministero  dei  Beni  e  le  Attività  Culturali  e  del  Turismo,  
Direzione Generale Archeologica Belle Arti e Paesaggio, Soprintendenza Archeologica; Belle Arti  
e  Paesaggio per  le  Province di  Catanzaro Cosenza e Crotone,  allegati  al  presente decreto,  
contenenti anche gli aspetti Archeologici, di cui si raccomanda la puntuale osservanza;

3. di dare atto che, ai  sensi del comma 4 dell’art.  146 del D.L.gs. 42/2004 e s.m.i.  la presente 
autorizzazione è efficace per un periodo di  cinque anni  ed il  termine di  efficacia decorre dal  
giorno in cui  acquista efficacia il  titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione  
dell’intervento,  a  meno  che  il  ritardo  in  ordine  al  rilascio  ed  alla  conseguente  efficacia  di  
quest’ultimo non sia dipeso da circostanze imputabili all’interessato”;

Visto  il  parere  2595  del  25/03/2021,  obbligatorio  e  vincolante,  espresso  dalla  Soprintendenza 
Archeologica; Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Cosenza in senso favorevole con prescrizioni, 
acquisito al protocollo SIAR in data 14/04/2021 al n. 167342 per il tratto ricadente in località Gadice,  
Foglio 12 part.lla 10/parte del Comune di Calopezzati (CS);

DECRETA

per le motivazioni sopra esposte che integralmente si richiamano e costituiscono parte integrante del 
presente decreto,

1. di  rilasciare  Autorizzazione Paesaggistica,  ai  sensi  del  D.Lgs n.  42/2004 e legge regionale 
3/95, alla Società RFI Rete ferroviaria Italiana, relativamente al progetto denominato: “Progetto 
di elettrificazione linea ferroviari ionica  -1a fase SIBARI-CATANZARO LIDO”  per il tratto 
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ricadente in località Gadice, Foglio 12 part.lla 10/parte del Comune di Calopezzati  (CS) 
dove la ferrovia attraversa un’area sottoposta a vincolo indiretto ai sensi del D.M. 11/10/1999;

alle seguenti condizioni:
 la linea palificata, al fine di salvaguardare i valori paesaggistici presenti sugli ambiti tutelati e 

consentire una migliore percezione visiva dovrà essere realizzata, sul lato “a monte” della 
stessa tratta ferroviaria.  Ciò consentirà, in particolare, ai  viaggiatori  di  osservare la costa 
ionica senza le sgradevoli interruzioni visive costituite dalla successione dei pali TE.

 Risultando dagli elaborati progettuali  le opere in calcestruzzo (plinti  di fondazione o altro) 
emergenti rispetto al calpestio, dovranno essere rivestite su tutte le facce a vista in pietra 
locale.  Il  materiale di  rivestimento dovrà essere  compatibile  con quello  reperibile  in  situ, 
ovvero, a spacco di cava.

 Sono  escluse  dal  presente  provvedimento  le  opere  non  previste  in  progetto  quali  il 
cavalcaferrovia del lotto 2 km 261+243 e del lotto 3 cavalcaferrovia km 13+600 e la galleria 
di  Cutro.  Qualora sia necessario in futuro intervenire su questi  manufatti  si  rammenta la 
necessità di provvedere ad una verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
42/04. Va da sé, che, in caso di esito positivo della verifica dell’interesse culturale, i manufatti 
risulterebbero soggetti alle disposizioni di tutela della parte II dello stesso decreto e dovranno 
essere singolarmente autorizzati ai sensi dell’art. 21 del richiamato D. Lgs. n. 42/04.

 Per  quanto  riguarda  le  restanti  opere  non  facenti  parte  del  progetto  in  oggetto,  ma 
necessarie al  completamento dei  lavori  di  elettrificazione della linea quali  le sottostazioni 
elettriche  si  ribadisce  quanto  emerso  nello  studio  di  fattibilità  in  merito  alle  opere  di 
mitigazione;

 di  stabilire  che  l’autorizzazione  paesaggistica,  inoltre,  è  rilasciata  nel  rispetto  delle 
prescrizioni espresse nel parere n. 2595 del 25/03/2021, dal Ministero dei Beni e le Attività 
Culturali  e  del  Turismo,  Direzione  Generale  Archeologica  Belle  Arti  e  Paesaggio, 
Soprintendenza Archeologica;  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  la  Provincia  di  Cosenza,  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di prendere atto che, ai sensi del comma 4 dell’art. 146 del D.L.gs. 42/2004 e s.m.i. la presente 
autorizzazione è efficace per un periodo di  cinque anni ed il  termine di  efficacia decorre dal 
giorno in cui  acquista efficacia il  titolo  edilizio eventualmente necessario per la realizzazione 
dell’intervento,  a  meno  che  il  ritardo  in  ordine  al  rilascio  ed  alla  conseguente  efficacia  di  
quest’ultimo non sia dipeso da circostanze imputabili all’interessato;

3. di  dare  atto  che  il  presente  decreto  è  impugnabile,  con  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo 
Regionale o con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, dalle associazioni portatrici 
di interessi diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di ambiente e 
di danno ambientale da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato che ne abbia interesse. Le 
sentenze e le ordinanze del Tribunale Amministrativo Regionale possono essere appellate dai 
medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto ricorso di primo grado;

4. Di Trasmettere la presente Autorizzazione Paesaggistica:
a) alla Società RFI Rete ferroviaria Italiana;
b) al comune di Calopezzati (CS);
c) Al Ministero dei Beni e le Attività Culturali e del Turismo, Direzione Generale Archeologica 

Belle Arti e Paesaggio, Soprintendenza Archeologica; Belle Arti e Paesaggio per la Provincia 
di Cosenza.

Di Provvedere alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC, ai sensi della legge regionale 6 
aprile 2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale di questo Dipartimento.

                                
Sottoscritta dal Responsabile dell’Ufficio di Catanzaro

PERRONE RAFFAELE
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
FINATI LUCIANO
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